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' Letta alla Sala 

. AAanassei di Terni 

La poesia-

cronaca 

di Angelo 

Rossi 

j. Angelo Rossi 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, D. 

I mille amici di Angelo Ros­
si, quelli che lo incrociano al 
bar, alla Galleria di Corso Ta­
cito di giorno, e di notte nelle 
bettole^ al « Viet Nam » — co­
me chiamano l'osteria dove si 

• fa. la «guerra al vino», v si 
cantano le canzoni popolari e 
partigiane — dubitano che egli 
abbia già quaranta anni: tutti 
lo ritengono assai giovane. 
Questa forza giovanile, assie 
tue alla esperienza della ma 
turila, spiegano in parte il vi 
gore di linguaggio e la fermez 
za di idee delle sue poesie. 

Angelo Rossi, come tanti, è 
uno di quelli che scrive poesie 
da quando sedeva sui banchi 
del Liceo: |x>i tentò la via del 
romanzo nella solitudine della 
stanzetta ove studiava. all'Uni 
versiti». Ma i suoi lavori sono 

sempre rimasti per tanti anni 
un segreto, che ìli volta in vol­
ta svelava ai suoi amici, ora 
aprendo la sua agenda, un dia­
rio. all'angolo della galleria, 
leggendo frettolosamente una 
immagine poetica, una satira, 
a volte declamando all'osteria. 

Ma I altra sera il gruppo di 
<f Tcatrocronache » ha presen-

" tato uflicialmente alla Sala Ma-
nassei gremita di gente, alcu­
ne sue poesie sotto il titolo 
« Per uno solo: poesia in for­
ma di manifesto su un atto 
d'amore ». 

C'era scetticismo in sala: sol­
tanto alla fine, il pubblico as­
sai difficile ha cominciato ad 
applaudire. 

« E' preferibile non mettere 
etichette alle mie poesie — ci 
ha detto — non catalogarle in 
un genere o in una corrente 

• culturale ». Le analogie con 
• Brecht, le similitudini con Pre-

vert parrebbero azzardate, in­
giustificate. Lasciamo piutto­
sto ad una delle sue composi­
zioni di dare un'idea del mondo 
poetico di Rossi e del suo lin 
guaggio. 

* Molti che non hanno com-
. battuto la guerra amano il ru­

more dei sensi; forse perchè 
- per loro la guerra è stata una 
" sensualità sconosciuta: e per­

seguono uno stanco sentimen-
.*• to d'autorità. Ma noi. Luciana. 

siamo stanchi di questo: alla 
stazione Termini lo capimmo 

"v dai nostri sguardi. E la guer­
ra. dn poco resa quiete, era 
nelle nostre fibre. La tua bocca 
non era ben tagliata e se pure 
pronta ai baci, era più lunga 
e più larga dei baci. Sembra­
va contratta nel suo lungo ta­
glio dal raccapriccio. I-a voce 
dell'altoparlante, i tabaccai, i 
facchini. Si concludevano tutti 
nella tua bocca. La tua bocca 
una società. 

< Possibile. Luciana. Il treno. 
grasso, stanco e lungo nelle la­
miere. Pochi stanchi operai. 
stanchi vapori, promesse di so­
ciali viaggi. E la tua bocca. Il 
giornalaio. Il referendum. Le 
colonie ribelli afflitte dalla fa­
me. L'altoparlante che portava 
lontana la tua bocca, alla sta 
zione Termini. E Roma, oltre 
al travertino e la pensilina. 
Roma corrotta e papale. I due 
carabinieri dalle tozze bande. 
lenti e con le mogli a casa. 
E tu. Luciana, una moglie dal 
le labbra che erano un'epoca. 
che sta\i per salire la pedana 
della spumeggiante lamiera. 
Un segnale rosso, poi uno ver­
de. bombe e disfatta e guerra 
nei sentimenti, mentre fuori 
correva il rumore dei sensi. 
ed i tabaccai, agitavano con 
mestiere braccia di guerra e 
di pace, di assoluta noncuran 
za. braccia che si tendono sol­
tanto al distratto danaro. Quan 
do le poggiasti sulle mie. le tue 
labbra ebbero il sapore delle 
continue paure, il sapore del 
cuore assorto nella storia tua 
e di tutti. Non baciasti me Lu 
ciana, e mentre mi stringevi 
da forsennata stringevi le spe 
ranze passate che non aveva­
no avuto riposi dalla natura 
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D'ARTE 
Alla Galleria « L'arco » di Cagliari 

Antologia di disegni 
* % * 

del romagnolo Pantoli 
Un'attività tesa a portare a contatto della gente più semplice 
i problemi dell'arte — La singolare impaginazione degli olii 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 
Primo Pantoli è romagnolo, 

ma vive e opera in Sardegna 
da quasi dieci anni. La sua 
attività di pittore è vasta e 
complessa, come dimostra la 
esposizione allestita nella gal­
leria d'arte t L'arco ». 

La mostra comprende una 
antologia di disegni eseguiti tra 
il 1959 e il 1ÌMI5 e quattro qua­
dri a olio che rappresentano 
la sua espressione più recen 
te. Milli dei disegni figurava 
no in altre mosti e: da quella 
tenuta a Londra quattro anni 
fa. alle- immeio.se personali e 
collettive che il pittore ha or­
ganizzato in vari centri dell'iso 
la. nel quadro di un'attività 
tesa a portare, e non banal­
mente. a contatto della gente 
più semplice e lontana i pro­

blemi e il dibattito culturale 
intorno all'arte. 

Il fatto che oggi Pantoli ri­
proponga queste opere signifi­
ca ovviamente che non le ri­
tiene superate nò tematicamen­
te (rispetto all'odierna condi­

zione umilila), uè psicologica 
mente tper quanto più stret 
tinnente nguaida il suo perso 
naie atteggiamento verso la 
vita e l'arte). Questo dato di 
venta più interessante se si 
considera che Pantoli non si 

•<y... 

Un singolare disegno di Pantoli. Nella foto in alto: il pittore Pantoli nel suo studio di Cagliari 

è limitato mai a prendere sem­
plicemente atto dell'evolversi 
dell'attuale civiltà figurativa. 
ma che vi ha partecipato con 
una esperienza diretta e passio­
nale, come provano le sue ul­
time mostre: troviamo i mo­
menti dell'informale, della nuo­
va figurazione e infine i modi 
della pop-artt con gli echi di 
Rauschemberg. 

Né la sua è stata un'adesio­
ne di superficie, ma un modo 
personalissimo e civile di af­
frontare le « questioni » della 
vita artistica d'oggi, che na­
sce da una tenni e e dichiara 
rata tendenza « morale » a di 
re. verificare e contestale. Il 
suo banco di piova, il terreno 
della -< verità * è sempre il mo 
vimento operaio come * l'orza » 
liberatrice » che comprende 
l'uomo e la totalità dei suoi 
valori. 

I disegni svolgono, entro una 
salda articolazione non con­
traddetta dalla « musicalità > 
grafica, il tema molteplice del 
rapporto umano: più liricamen­
te quando si tratti della donna 
con sottili ricordi di Chagal; 
più drammaticamente quando 
sia simboleggiata la coudizio­
ne alienata. 

Singolare l'impaginazione de­
gli olii, che, nel tessuto di una 
intelaiatura vagamente archi 
tettonica, sviluppa un racconto 
che propone un certo « tempo 
psicologico» di lettura: evi­
denti anche le suggestioni di 
Rauschemberg con una estre­
ma punta di suggestioni infor­
mali. 

Pantoli — che abbiamo avvi­
cinato in occasione dell'inau 
gurazione della mostra — di 
chiara che la funzione dell'ar­
tista deve essere per quanto 
possibile quella di una reale 
forza d'urto capace di rimette­
re in discussione i valori che 
oggi giustificano l'individuali­
smo peggiore, l'ipocrisia e il 
qualunquismo. 
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schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
.Oggi v f i u m a n i ) : A d u l t e r i o a l ­
l ' I ta l iana 

CIVICO 
(Ogg i r d o m a n i ) : Il nostro a-
g c n t e Klvnt 

COZ2ANI 
( O g g i o d o m a n i ) : I / a r m a t a 
Urani-a irone 

SMERALDO 
( O g g i e d o m a n i ) : S v e g l i a t i e 
u c c i d i 

DIANA 
(Oggi e d o m a n i ) : C o m e s v a l i ­
g i a m m o la Uanra d'Ital ia 

MONTEVERDI 
( O g g i ) : Il \ o l o de l la r e n i l o -
A t o l l o K. 
( D o m a n i ) : l 'er ch i s u o n a la 
c a m p a n a - 1 q u a t t r o cava l i er i 
de l t errore 

ODEON 
( O g g i ) : S l i cna iu loah la \ a l l e 
d e l l ' o n o r e 
( d o m a n i ) : l .e a\ v e n t u r e e gli 
a m o r i di Moli l l a m l r r s 

Auousrus 
( O g g i ) : Gli i m p e t u o s i — l a 
s p a d a ili AH Itali i: d o m a n i 11 
p i o m b o e la c a r n e - l'er un 
p u g n o di d i a m a n t i 

ARSENALE 
( O g g i ) : Il v a i m e l o s e c o n d o 
M a t t e o 
( D o m a n i ) : Per un p u g n o ne l ­
l ' occh io 

ASTORIA (Lerlci) 
( O g g i ) : Tut t i i n s i e m e a p p a s ­
s i o n a t a m e n t e 
( D o m a n i ) : Gli u o m i n i dal p a s ­
s o p e s a n t e 

DON BOSCO 
( O g g i ) : Il pro fes sore a t u t t o 
gas 
( D o m a n i ) : T a r / a n 1 u o m o 
s c i m m i a 

MARCONI 
(Ogtiiì- n p 
(Domani) I d'avoli del Paci­
fico - I due galiKa'ori 

PERUGIA 
U L L I 

( O g g i ) - . I n d i l l i 
( D o m a n i ) : MI u m i l i a di una 
( o l i 

rURRENO 
• O g g i ) : l ' inno di l o u d i a 

PAVONE 
( O g g i ) : T u t t i i n s i e m e a p p a s ­
s i o n a t a m e n t e 
( D o m a n i ) : Uose rosse per A n ­
g e l i c a 

MIGNON 
( O g g i e d o m a n i ) : IMatt I l e l m 
Il s i l e n z i a t o r e 

MODFRNISSIMO 
( O g g i ) : O p e r a z i o n e u o m i n i 
( D o m a n i ) : (Juesta v o l ' a par-
l ' a m o di u o m i n i 

LUX 
( O g g i ) : 7 u o m i n i d'oro 
( t ' i i m a i i l ) - l ' u o m o dal la p ' s to -
la d'oro 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

(Oggi e d o m a n i ' : Mi v e d i a i 
tornal i -

PALAZZO 
(Oggi e d o m a n i ) : Io . lo . io . . . e 
gli a l tr i 

AVEZZANO 
MARCONI 

( O g g i ) : Te lo l eggo negl i occh i 
( D o m a n i ) : 11 m i o corpo ti 
s c a l d e r à 

BARI 
GALLERIA 

D e t e c t l v e ' s S t o r y 
I M P E R O 

I / A r m a t a l l r a n c a l e o n e 
M A R G H E R I T A 

Mat t I l c l m il s i l e n z i a t o r e 
O R I E N T E 

C o m e s v a l i g i a m m o la I lauca 
d ' I ta l ia 

L'artista lucano espone a Molfetta 

«Pittura di racconto » 

quella di Guerricchio 
Dal nostro corrispondente 

BARI. 9 
Il pittore Luigi Guerricchio 

espone fino al 14 aprile alla 
galleria « II cavalletto > di Mol­
fetta tredici disegni e tempere. 
cinque xilografie e due litogra­
fie a colori. Guerricchio è na­
to a Matera nel 1932. Pittore. 
scultore, disegnatore, ha stu­
diato all'Accademia delle Bel­
le Arti di Napoli e successiva 
mente presso l'Accademia di 
Belle Arti di Brera, frequen 
tando poi anche l'Accademia 
di Salisburgo sotto la guida di 
Giacomo Manzù. Ha parteci 
pato a numerose rassegne na­
zionali e internazionali. 

« Luigi Guerricchio — scrive 
Franco Sossi nella presenta­
zione della mostra de " Il ca 
v alletto " — appartiene alla 
generazione dei pittori sui tren-
t'anni. che in questi anni ses­
santa sono impegnati a rinno 
vare, pur nel contraddittorio 
dibattito internazionale. le 
strutture stesse dell'arte, il cui 
significato, la cui funzione, so 
no radicalmente mutati nella 
vita dell'uomo della civiltà del 
l'immagine. La Lucania è si 
il paese che. attraverso le im 
maginì aggressive delle sur 
opere, continua a protestare 
per l'incivile ed anacronistica 
condizione umana nella quali-
si consuma un dramma quoti 
diano che nessuna ragione sto­
rico sociale potrà mai giustifi 
care, ma bisogna evitare con 
appropriata indagine critica 
che il rapporto Guerricchio 
mondo lucano minacci di di 
ventare leggendario al punto 
da congelare l'artista nel eli 
che di una pittura di protesta 
e di rivolta. Che egli, sin dal 
l'inizio, abbia individuato il 
suo mondo v voglia dire con 
dtammanala espressionista la 
verità sulla storia dei « sas*i -. 
che egli non si sia lasciato 
acquietare dall'azione mendio 
nalistica affrontata in manie 
ra diversa da quelle che erano 
le attese, non significa che i 
suoi problemi d'artista siano 
soprattutto di ordine contenu­
tistico. 

e Vorrei anzi sottolineare che 

! : 

in questi ultimissimi anni, per 
potersi muovere con quella au­
tonomia di cui ogni artista ha 
bisogno, ha dimostrato con 
nuovi momento di ricerca di 
interessarsi ancor più ai prò 
blemi propri della pittura. 
aprendosi alle nuove correnti 
di pensiero della cultura arti­
stica internazionale. 

« La figurazione, in una li 
nearità che è indubbiamente 
un fatto positivo, è sempre sta­
ta il suo mezzo naturale di 
espressione ed è oggi collocata 
entro uno spazio che non è più 
quello ripreso dalla tradizione 
neorealista, bensì inventato. Y. 
moralmente positiva risulta la 
sua posizione di artista ideo­
logicamente impegnato se si 

tien conto che spesso rimette 
sul tappeto della verifica i 
termini stessi della sua for­
ma/ione di pittore. Ed è prò 
prio dopo la ricognizione di 
opere recenti come queste che 
oggi csiwne e nelle quali è ac­
cennato un allargamento del 
suo discorso, che nel parlare 
di Guerricchio si deve spostare 
l'accento della lettura, perchè 
la sua è una t pittura di rac­
conto » oggettivo le cui situa 
zioni visive ribaltata in una 
prospettiva bidimensionale so 
no montate in uno spazio che 
è diventato operativo come un 
campo idoneo ad assicurarne 
l'impaginazione » 

i. p. 

Sino al 20 aprile 

Pittori milanesi 
alla Galleria 

Studio di Matera 

Un'criginalt acquaforte di Guerricchia 

Dal nostro rorrispondente 
MATERA. 9 

Sci pittori milanesi espongo 
no in una collettiva organizza 
ta e ospitata dalla Galleria 
Studio diretta dal giovane arti­
sta materano Franco Di Pcde. 
Sono Aldo Bergolli. Gianni 
Dova. Cesare Peverelli. Mario 
Rossello. Guido Somare e San 
dro Tallone: sei pittori fra le 

j maggiori firme dell'arte con 
temporanea italiana che. se 
non andiamo errati, per la pri 
ma volta scendono al Sud con 
una trentina di opere seleziona 
te fra le più «.ienificative e 
interessanti della loro produrlo 
ne artistica recente: Pcverel 
li. con le sue inquiete evolu 
zioni fantastiche: Dova, con 
il suo bagaglio di esseri mo 
struosi e allucinanti: Bergalli. 
con l'incubo dei suoi interni di 
sotterranee: Rossello. con l'ag 
cressività delle sue figure pò 
liedriche: Somare, con l'affa­
scinante magia delle sue «stan 
ze» dai toni bassi: infine Tal 
Ione, fra i sei il p'ù sobrio, il 
più prudente, il più giovane. 

F̂ a mostra, che durerà fino 
al 20 aprile, è stata opportuna­
mente affiancata da un inte 
re<san*e * stock » di onere era 
fiche dei maggiori nittnri ita 
liani e stranieri fra cui Pi 
casso De Pisis Matisse. Lev i. 

i Harloff. Gen'ilini. e un'altra 
I decina di artisti. 
) E" doverono ricordare che 

questa interessante mostra. 
collocata a ragione fra i mag 
Ciori avvenimenti culturali di 
onesta stagione, è stata orga 
niz7a*a dalla Galleria Studio 
la quale, dopo meno di un anno 
di vita e assurta all'attenzione 
dell'opinione pubblica. non 
tanto per il numero di inizia 
tivc e attività nnan'n per l'in 
teress,-> c"'Mrrnlc drlto suo «cel 
te F." rv l 'ante che il suo ani 
ma'nrr il r;nv ino n ;"nrr 
Franco Di Pe*V ha preferito 
nnrsi su un n'ann motndnlo"' 
co assai «ohrio e privo di di 
vacazioni in modo che impressi 
dominanti della sua Galleria 
Studio non risultino ouelli del 
gallerista, ma quelli del ricer 
calore, prima per sé e poi per 
gli altri. 

d. n. 

Cassinari alla 

Galleria d'arte 

Farnesi 

di Ancona 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 
I marchigiani avevano avuto 

modo di ammirare le opere del 
pittore Bruno Cassinari. nel 
1964. quando fu invitato con 
una sala alla Mostra nazionale 
di Macerata. Ora la Galleria 
d'Arte Fanesi di Ancona — dal 
7 al 2<ì aprile — espone alcuni 
suoi acquerelli ed olii dell'af­
fermato pittore. 

Con questa mostra la Galle 
ria anconetana, come sempre. 
si trova impegnata in un di 
scorso culturale che la pone. 
ormai da trmrm tra le miglio 
ri gallerie italiane: recenti co 
no infatti le mostre del franco 
se Gillet. dell'italiano Soldati 
e dolio svedese I.i'idstrom 

Presentare Cass'nari dopo i 
ricono-cimenM avuti in campo 
nazionale od internazionale . è 
comni'o asc-o Hiffirilo c> ]"•*>•• 
teremo. pertanto, a puntuali? 
zare gli aspetti pm «-al'iiiii 
della «uà pittura 

Egli non sj sofferma «ti di 
«nui«Ì7Ìor.i ri' rnr?>tforo "de«>l<» 
gico. né si aggrappa a vecchie 
rappresentazioni totemiche, nò 
é suggestionato o alienato da 
reconditi istinti sns«m|j o dal 
meccanismo dilagante. ma 
sprig'ona le suo creazioni da 
un afflato e da una vrna DO 
oolaro da cui '.«'atiiricro la 
s u a n r o r v ì t r n 7 a o 1?» «uà f o r / n 

«•sprosen ;i **Y»si ] , . ficri|r<- rO<-
t c i cavalli imhizzaTiti tri» 
interni con nature mor»o rnt 
to nella loro c ^ c i ' n l i ' à e 
crudezza non sono altro che il 
prodotto di una na'nra calda o 
sincera, pronria del suo toni 
peramento. \j\ sua è. in fondo 
la posizione di colui che vuole 
scoprire la natura nella sua 
verginità. 

PETRUZZELLI 
V i v a Maria 

SANTA LUCIA 
V e n t i m i l a l eghe s o t t o i mar i 

ODEON 
('.li e i o l di TeliMiiark 

PALAZZO 
Per q u a l c h e do l laro in più 

A R M E N I S E 
I a m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a 

LUCCIOLA 
II r i torno ili Klngo 

CAPITOL 
Se non a\ess>l piti te 

MANZONI 
l .e s e t t e fo lgori di Assur 

R E D E N T O R E 
Terra eli g igant i 

S P L E N D O R 
t ' imi i i emi la d o l l a r i su l l 'asso 

ADRIATICO 
\ nen i e 077 Merlino a p p u n t a ­
m e n t o pei le sp ie 

MARILON 
A 077 da l l 'Or iente con furore 

S U P E R C I N E M A 
Il ( o l o n n e l l o Vini I t i a n 

JOLLY 
l a m e s I o n i Operaz ione l'.N'.O. 

FOGGIA 
ARISTON 

( O K K Ì C d o m a n i ) l l e t e c t l v r ' s 
Mor\ 

CAPITOL 
(«iiiKl e d o m a n i ) : Mat 1.1 in II 
s i l e n z i a t o r e 

ITALIA 
(Oggi e d o m a n i ) : P e r q u a l c h e 
do l laro In p iù 

CICOLELLA 
( O K K I C d o m a n i ) : N e w York 
c h i a m a s u p e r d r a g o 

G A L L E R I A 
(OJJIJI e d o m a n i ) : Hingo nel 
N e l n asKa 

D A N T E 
(Ou'ui e d o m a n i ) - 1 d u e s e r ­
gent i del g e n e r a l e Cusler 

GARIBALDI 
( O g g i ) Snidal i e c a p o r a l i ) 
( liciiii.mi ) Minhad contro i 
s e l l e s . i i acen i 

CERIGNOLA 
CORSO 

( O g g i e d o m a n i ) : Tre co lp i di 
u inchester 

ROMA 
(Oggi e d o m a n i ) : J u d i t h 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

(Oggi e d o m a n i ) : S e t t e do t -
lari sul rosso 

EX< F' SIOR 
(Oggi e d o m a n i ) : Massacro a 
l ' a l i a n i o v i l l e 

POTENZA 
DUE TORRI 

( O g g i i M a n l 'nppins 
ARISTON 

i (»gg i ) Il tot m e l i l o d e s t a s i 
FIAMMA 

( O g g i ) - Il c o l o n n e l l o Von H \ a n 

MATERA 
DUNI 

( O g g i ) l'tr mi l l e dol lari al 
g i o r n o 

I M P E R O 
( O g g i ) : r a u t o i n a s m i n a c c i a il 
m o n d o 

QUINTO 
(Oggi e d o m a n i ) : D i o . c o m e 
ti amo 

REGGIO CALABRIA 
COMUNALE 

C o m e s v a l i g i a m m o la f ianca 
d'I ta l ia 

MARGHERITA 
Il io , c o m e ti a m o 

M O D E R N O 
I l l u s o il t e x a n o 

ORCHIDEA 
Mai l Hel in il s i l e n z i a t o r e 

SIRACUSA 
L'arc iere del re 

S K f O N D E VISIONI 
ARISTON 

Gli argonauti 
FERROVIERI 

i /o s c u d o de i F a l u o r t h 
LA P E R G O L A 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i 
LORETO 

Il s e g n o di Z o r r o 
S A N T A C A T E R I N A 

D u e l l o a C a \ o n Ri ver 

COSENZA 
ASTRA 

( O g g i ) : L 'armala l l r a n c a l e o n e 
CITRIGNO 

( O g g i ) : D u e maf ios i contro Al 
Capone 

ITALIA 
( O g g i ) : Undic i d o n n e d'oro 

ISONZO 
( O g g i ) : I l io , c o m e ti a m o 

MORELLI 
( O g g i ) : Detect ive ' ; , s t o r y 
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PHIMh. VISIONI 
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A Catanzaro si gira 
«Una rete 

piena di sabbia» 
A colloquio con il regista Elio Ruffo • La «questione 
meridionale» al centro della vicenda - Gli interpreti 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 9 

Si gira in questi giorni in 
provincia di Catanzaro il film 
Una rete piena di sabbia, del 
regista Elio Ruffo, nostro con­
terraneo. 

Il film è la storia di un pio 
vane intellettuale impegnato, di 
origine calabrese, che ritorna 
da Roma in Calabria per rea­
lizzare un servizio « turistico •» 
per una non bene identificata 
organizzazione televisiva. Il 
giovane ha un passato pieno di 
tradizioni di lotte per nobili 
ideali: il padre antifascista ha 
pagato di persona per le sue 
idee di libertà e di giustizia so 
ciale in un clima di persecuzio 
ne e di stenti. Il giovane, tor­
nato in Calabria, dinnanzi ai 
drammi e i mille problemi or­
mai secolari che affliggono 
questa terra, abbandona le 'ri­
prese* di carattere paesaggi 
stico e decorativo e va più a 
fondo nell'analisi delle contrari 
dizioni che angustiano la so­
cietà calabrese, ben convinto 
che molto probabilmente il 
« suo * documentario sarà de 
stinalo a rimanere solo * im­
pressionato > nella pellicola. 

Rientrato a Roma pagherà di 
persona tutto questo, ma ri­
mane deciso a persistere, a 
proseguire nel suo cammino 
ispirato da un principio di 
amore verso gli altri e verso 
la sua terra, anche quando il 
dramma lo tocca molto da vi­
cino o personalmente. 

Onesta un po' In trama del 
film. F.lio Ruffo i> un giovane 
rraisia che ha Juirin/o il suo 
discorso di carotiere meridm 
notista con un altro fortunato 
film: Tempo el'nmnr^i. rhr ri 
cerette un predio al Festival 
di Locamo e che fu proiettalo 
con notevole successo anche a 
Mosca. 

Abbiamo incontrato Elio Ri/f 
fo sul <• set ? e gli abbiamo 
chiesto qualcosa sul film. « \si 
storia — ci ha detto — è di ca­

rattere ambientale. Sarei tenta' 
to di dare al film come sotto­
titolo La questione meridiona­
le. All'origine di tutto c'è una 
sbagliata distribuzione della 
ricchezza, particolarmente evi­
dente in Calabria. Ciò provoca. 
particolarmente nei giovani. 
un desiderio di evadere ad ogni 
costo, o attraverso l'emigrazio­
ne o col ripiego su soluzioni 
più fantastiche e quindi meno 
realistiche (diventare giocato­
re di calcio, strila del cinema). 
E r'è da aggiungere die chi 
mantiene le redini del potere 
trova interesse ad alimentare 
soluzioni individualistiche, men­
tre tace o addirittura recrimi­
na su soluzioni collettivistiche. 
Al giovane calabrese, quindi. 
non è prospettata alcuna al­
ternativa alla fuga, all'eva­
sione. all'emigrazione, alla 
morte *. 

Chiediamo poi a quale espe­
rienza culturale il suo film si 
ricollega più da vicino. « Sen­
za dubbio il filone base del­
l'analisi della società meridio­
nale è costituito dalla concezio­
ne gramsciana e più precisa­
mente dall'incontro fra intellet­
tuale e proletario che. nella so­
cietà meridionale, può costitui­
re e costituisce un elemento 
decisamente rivoluzionario. Sul 
piano strettamente cinemato­
grafico io continuo wn discorso 
iniziato con Tempo d'amanrf. 
nel quale lo stesso Visconti eb­
be modo di riscontrarvi dei 
minti di accostamento con IM 
terra trema. 

// film, che si gira ovviamen­
te in economia, data la scarsa 
sensibilità degli Enti locali del 
Catanzarese, r affidalo all'in 
terpretaz'one di Miriam Micoì. 
che r anche produttrice 'nsie 
rnp dio stesso Uuffo. Ettore 
(larofalo Curva Elias. Fulvìi 
Franco Gabriella Giorqelli. Ol-
aa Solbelli. 

Marcello Furriolo 
Nella foto: Miriam Micot. 
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